
 

        COMUNE DI LANCIANO  

PROVINCIA DI CHIETI 

CITTA’ MEDAGLIA D’ORO AL V.M. 

 
SEGRETERIA GENERALE 

   COPIA  DELIBERA DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
             N.81                                          del 29-11-13  

 
 

   ALIQUOTE IMU ANNO 2013 E MODIFICA REGOLAMENTO 
         
         
         
 
   
     L'anno  duemilatredici il giorno  ventinove del mes e di   novembre   alle   ore   

09:50,   nella  sala delle adunanze del Comune sudd etto,  convocato  a  norma di legge, si 

e' riunito il Consiglio Comunale in Seconda  convoc azione Ordinaria nelle persone dei Sigg.:  

 

DOTT.  PUPILLO MARIO  P PROF. DI CAMPLI GRAZIELLA  A 

DOTT.  ANTONELLI LUCA  A AVV.  DI DOMENICO MARCO  P 

DOTT.  BIANCO ANTONIO  A SIG.  DI FONZO DONATO  P 

GEOM.  BISBANO LUCIANO  A DOTT. DI MATTEO ALESSANDRO P 

GEOM.  BOMBA PAOLO A ING.  D'ORTONA MANLIO  P 

DOTT.  BORRELLI M. SAVERIA  P GEOM. D'OVIDIO EUGENIO  P 

DOTT.  BOZZA ERMANDO A ING.  FERRANTE GIUSEPPE  P 

DOTT.  CAPORALE ALEX  P SIG.  LACCISAGLIA ANGELO  P 

GEOM.  CAPORALE DAVIDE LORIS  A DOTT. MARONGIU LEO P 

DOTT.  CIBOTTI MARIA BERNARDETTA  A ARCH. PAOLUCCI TONIA  P 

RAG.   COTELLESSA PIERO  P GEOM. UCCI MICHELE P 

DOTT.  D'AMICO ERRICO  A SIG.  VERNA GIACINTO  P 

ING.   DI BUCCHIANICO GABRIELE  P   
 

   Risultano n.  16 presenti e n.   9 assenti.                              

   Partecipano per relazionare sugli argomenti iscritt i all’O.d.g. senza diritto a voto, gli                              

Assessori: 

DOTT. VALENTE GIUSEPPE A 

DOTT. BENDOTTI DORA ANNA P 

DOTT. DI CAMPLI VALENTINO  P 

ARCH. DI NACCIO ANTONIO  P 

AVV.  D'OVIDIO MARCELLO  P 

SIG.  SASSO PASQUALE  A 

DOTT. TASCIONE EVANDRO A 

     Assume la presidenza il  SIG.  DI FONZO DONATO  assistito dal Segretario Generale 

DOTT.SSA GIANCRISTOFARO DANIELA coadiuvato dall’Ist ruttore Direttivo Amm.vo Finanziario 

Dott. Paolo CASULLI.  

 

     Vengono nominati dal Sig. Presidente a scrutat ori i Sigg.: 

RAG.   COTELLESSA PIERO - ING.  D'ORTONA MANLIO - D OTT. MARONGIU LEO 

 
      La seduta è Pubblica 
Il  Presidente,  accertato  il  numero  legale,  di chiara aperta la seduta
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O.d.g. n.4 (ex punto n.5):  “Aliquote IMU anno 2013 e modifica regolamento”. 
 
 
 
Inizio discussione: ore 10.10 . 
  
 
CONSIGLIERI PRESENTI:  N. 19  

(SINDACO, BIANCO, BORRELLI,  CAPORALE 

Alex, CAPORALE Davide, CIBOTTI, 

COTELLESSA, DI BUCCHIANICO, DI DOMENICO, 

DI FONZO, DI MATTEO,  D’ORTONA, D’OVIDIO, 

FERRANTE, LACCISAGLIA,  MARONGIU, 

PAOLUCCI, UCCI, VERNA) 

 
CONSIGLIERI ASSENTI: N. 6     

(ANTONELLI, BISBANO, BOMBA, BOZZA, 

D’AMICO, DI CAMPLI) 

 

 
 
 
  Su invito  del Presidente, l’Assessore Dott. Valentino Di Campli procede ad una 
dettagliata illustrazione dell’argomento. 
 
  L’Assessore  in particolare evidenzia che si tratta di apportare una modifica al 
regolamento per la disciplina dell’Imposta Municipale Propria (IMU), inerente l’introduzione 
di un ulteriore articolo, il 4 bis, ad oggetto: “Agevolazioni relative agli immobili diversi 
dall’abitazione principale”, con effetto dal 1^ gennaio 2013 e di confermare per l’anno 
2013 l’aliquota di base 1,06 per cento e l’aliquota abitazione principale 0,5 per cento.    
                                                                                                                                                                                                                                                                                          
  Conclude , quindi, il proprio intervento invitando il Consiglio Comunale ad approvare la 
proposta deliberativa in esame. 
 
   Nel corso  della relazione dell’Assessore Di Campli entrano in Aula i Consiglieri 
BOMBA, BOZZA, BISBANO e DI CAMPLI, fatto, questo, che eleva a 23 il numero dei 
presenti. 
  

Entrano in Sala, inoltre, gli Assessori SASSO e VAL ENTE. 
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 Segue , sull’argomento all’o.d.g., un ampio dibattito al quale partecipano i Consiglieri: 
D’OVIDIO, CAPORALE Alex, BOZZA, D’ORTONA, DI MATTEO, BORRELLI, BOMBA, DI 
CAMPLI, VERNA e gli Assessori DI CAMPLI e SASSO, il SINDACO ed il Segretario 
Generale Dott.ssa GIANCRISTOFARO, i cui interventi sono rilevabili dal resoconto della 
registrazione fonografica depositata agli atti.   
 
  Al termine  dei suddetti interventi, si registra l’uscita dall’Aula del Consigliere 
BISBANO, fatto, questo, che riduce a 22 il numero dei presenti. 
  
   Successivamente; 
 
                                         IL CONSIGLIO COMUNALE                
 
 

 UDITA la relazione dell’Assessore Di Campli e gli interventi che sull’argomento hanno 
fatto seguito;  

 
 VISTO l’atto propulsivo sottoposto al suo esame n.88 del 11.10.2013, recante: 
“Aliquote IMU anno 2013 e modifica regolamento”; 

 
       ACCERTATO CHE  sulla predetta proposta deliberativa sono stati resi in senso 
favorevole i pareri di  regolarità tecnica e contabile da parte del responsabile del settore 
competente, come prescritto dall’art. 49 del T.U. enti locali approvato con D.Lgs. n. 267/2000; 
 
 RILEVATO CHE  il presente argomento e’ stato sottoposto all’esame della Competente 
Commissione Consiliare; 

 
 SENTITE le dichiarazioni di voto contrario annunciate dai Consiglieri Caporale Alex e 

D’Ortona; 
 

       PRESO ATTO della presentazione, nel corso del dibattito consiliare, da parte del 
Sindaco di un emendamento alla proposta di delibera in esame, emendamento che viene 
allegato alla presente sub lettera “A”;  

 
  PRESO ATTO, altresì, dei pareri favorevoli espressi sul detto emendamento da parte 

del Dirigente del Settore Programmazione Finanziaria ed Economica, Dott. Paolo D’Antonio, 
con nota prot.n.59103 del 19.11.2013 e da parte del Collegio dei Revisori con verbale del 
19.11.2013, acquisito al protocollo comunale in pari data al n.59074; 

 
     PROCEDUTOSI alla votazione del suddetto emendamento, a firma del Sindaco, 
inerente una modifica alla richiamata proposta di delibera di C.C. n.88 del 11.10.2013, il cui 
esito, proclamato dal Presidente, risulta essere del seguente tenore; 

 
Presenti:           n.22  
Votanti:             n.22 
Voti favorevoli: n.14   
Voti contrari:     n. 8  (CAPORALE Alex, BOMBA, BOZ ZA, DI CAMPL I, DI DOMENICO,                       
                                   D’ORTONA, D’OVID IO, PAOLUCCI ) 
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VISTO il vigente Regolamento sul funzionamento del Consiglio Comunale;  
 
VISTO il D.Lgs. n.267/2000, inerente: “T.U. delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”;   
 
TENUTO CONTO dell’esito della precedente votazione sulla proposta di emendamento 
presentata dal Sindaco; 
 

      MESSA AI VOTI , mediante alzata di mano, la suddetta proposta di deliberazione, come 
sopra emendata, si ottiene il seguente risultato: 

 
Presenti:           n.22  
Votanti:             n.22 
Voti favorevoli: n.14 
Voti contrari:    n.  8  (CAPORALE Alex, BOMBA, BOZ ZA, DI CAMPLI, DI DOMENICO,                       
                                   D’ORTONA, D’OVID IO, PAOLUCCI ) 
 

  IN VIRTU’ dell’esito della votazione di cui sopra, 

 
D E L I B E R A 

  
1) di approvare e fare propria la proposta di deliberazione in premessa evidenziata, così 

come emendata, allegata alla presente per farne parte integrante e sostanziale; 
 

2) di dare atto, conseguentemente, che il Punto N. 4 del dispositivo dell’allegata Proposta 
di Delibera di C.C. N. 88 del 11-10-2013, risulta essere così modificato: 

 
    “ 4) di stabilire per l’anno 2013 le aliquote nel seg uente modo : 
- ALIQUOTA DI BASE 1,06 PER CENTO 
- ALIQUOTA ABITAZIONE PRINCIPALE 0,6 PER CENTO .”    
 
Il Consiglio Comunale , poi, ritenuta l’urgenza di dare esecuzione al presente atto, con 
n.14 voti favorevoli, n.8 contrari (Caporale Alex, Bomba, Bozza, Di Campli, Di Domenico, 
D’Ortona, D’Ovidio, Paolucci), espressi in forma palese mediante alzata di mano da n.22 
Consiglieri presenti e n.22 votanti, su n.24 assegnati ed in carica oltre al Sindaco;    
 

D E L I B E R A 
 
- di dichiarare la presente delibera immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, 
comma 4, del D.Lgs. n.267/2000. 
 
   Successivamente entra in Aula il Consigliere BISBANO, fatto, questo, che eleva a 23 il 
numero dei presenti.  
  
                                             -------------------------------------- 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
VISTI agli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 14 marzo 2011 n. 23, e art. 13 del D.L. 6 
dicembre 2011 n. 201, convertito con modificazioni con la legge 22 dicembre 2011 n. 214, 
con i quali viene istituita l’imposta municipale propria, con anticipazione, in via 
sperimentale, a decorrere dall’anno 2012 e fino al 2014, in tutti i comuni del territorio 
nazionale; 
 
VISTO il D.L. 2 marzo 2012, n.16, convertito nella legge 26 aprile 2012, n. 52; 
 
CONSIDERATO che con effetto dall'anno 2013 e per l'anno 2014, ai sensi della  Legge 24 

dicembre 2012 , n. 228, il gettito dell'imposta municipale propria è destinato interamente ai 
Comuni ad eccezione di quella derivante dagli immobili ad uso produttivo classificati nel 
gruppo catastale D calcolato ad aliquota standard dello 0,76 per cento 
 
DATO ATTO che l’art. 14, comma 6, del decreto legislativo 14 marzo 2011 n. 23, stabilisce 
“E' confermata la potestà regolamentare in materia di entrate degli enti locali di cui 
all’articolo 52 del citato decreto legislativo n. 446 del 1997 anche per i nuovi tributi previsti 
dal presente provvedimento”; 
 
EVIDENZIATO che i Comuni, con deliberazione del Consiglio Comunale, adottata ai sensi 
dell’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997 n. 446, provvedono a : 
- disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla 
individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota 
massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti 
dei contribuenti.  
 
ATTESO che il Ministero dell’Economia e Finanze, in merito alle suddette facoltà 
deliberative dei Comuni, ha precisato, con la circolare n° 3/DF del 18.5.2012, che tale 
esercizio deve avvenire nel rispetto delle aliquote minime e massime stabilite dalla legge, 
fermo restando l’esercizio della potestà regolamentare in merito alla differenziazione delle 
aliquote nell’ambito della stessa fattispecie impositiva o del gruppo catastale con riferimento 
alle singole categorie, nel rispetto, comunque, dei criteri generali di ragionevolezza e non 
discriminazione 
 
 
PRESO ATTO che nella Gazzetta Ufficiale n. 117 del 21 maggio 2013 e stato pubblicato il 
decreto legge 21 maggio 2013, n. 54 il cui articolo 1 ha sospeso il versamento 
dell’acconto2013 dell’imposta municipale propria per le seguenti categorie di immobili: 
a) abitazione principale e relative pertinenze, esclusi i fabbricati classificati nelle categorie 
catastali A/1 (abitazioni di tipo signorile), A/8 (abitazioni in ville) e A/9 (castelli, palazzi di 
eminenti pregi artistici o storici); 
b) unita immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprieta indivisa, adibite ad 
abitazione principale e relative pertinenze dei soci assegnatari; 
c) alloggi regolarmente assegnati dagli Iacp o dagli enti di edilizia residenziale pubblica, 
comunque denominati, aventi le stesse finalita degli Iacp; 
d) terreni agricoli di cui al comma 5 dell’art. 13 del decreto legge n. 201 del 2011; 
e) fabbricati rurali (sia abitativi sia strumentali all’esercizio dell’attivita agricola) di cui ai 
commi 4 e 8 dell’art. 13 del decreto legge n. 201 del 2011 
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VISTO l’art. 27, comma 8°, della L. n. 448/2001 il quale dispone che: “Il comma 16 

dell’art. 53 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, è sostituito dal seguente: 16. Il termine per 
deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale 
comunale all’IRPEF di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, 
n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale all’IRPEF, e successive 
modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti 
relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la 
deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati 
successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto 

dal 1°  gennaio dell’anno di riferimento”; 
 
VISTO l’art. 1, comma 169, della L. n. 296/2006 il quale dispone che “Gli enti locali 
deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da 
norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione e che tali deliberazioni, anche se 
approvate successivamente all’inizio dell’esercizio ma entro il predetto termine, hanno effetto 
dal 1° gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto 
termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno”; 
 
 
VISTO il comma 1 dell’articolo 8 del decreto legge 31 agosto 2013 n. 102, con il quale si è 
previsto il differimento del termine per la deliberazione del bilancio di Previsione per l’anno 
2013 da parte degli Enti Locali al 30 novembre 2013; 
 
CONSIDERATO che a decorrere dall’anno d’imposta 2012, tutte le deliberazioni 

regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate 
al Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui 
all’articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta 
giorni dalla data di scadenza del termine previsto per l’approvazione del bilancio di 
previsione; 
 
PRESO ATTO che a decorrere dall'anno di imposta 2013, le deliberazioni di approvazione 
delle aliquote e della detrazione dell'imposta municipale propria devono essere inviate 
esclusivamente per via telematica per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 
1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360. L'efficacia delle deliberazioni 
decorre dalla data di pubblicazione nel predetto sito informatico e gli effetti delle 
deliberazioni stesse retroagiscono al 1° gennaio dell'anno di pubblicazione nel sito 
informatico. 
 
VISTA la delibera di Consiglio Comunale n. 33 del 30.07.2012 relativa “L’approvazione 
regolamento IMU e relative Aliquote” per l’anno 2012; 
 
 

VISTO l’art. 13, comma 9, del D.L. n. 201/2011 convertito nella Legge n. 214/2011, secondo cui i 
Comuni possono modificare l’aliquota di base dell’imposta, pari al 0,76 per cento, riducendola fino allo 
0,4 per cento nel caso di immobili non produttivi di reddito fondiario ai sensi dell'articolo 43 del testo 
unico di cui al DPR n. 917/1986, ovvero nel caso di immobili posseduti dai soggetti passivi 
dell'imposta sul reddito delle società, ovvero nel caso di immobili locati; 
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CONSIDERATO OPPORTUNO: 
nell’ambito della propria potestà regolamentare, introdurre le seguenti agevolazioni relative 
agli immobili diversi dall’abitazione principale con aliquota ridotta  pari allo  0,96% 

A) Unità immobiliari destinate ad abitazione principale  concesse in locazione con contratto 
a canone concordato ai sensi della Legge n. 431/98, art. 2, comma 4; 
B) Unità immobiliari strumentali, non produttive di reddito fondiario, censite nelle categorie 
catastali  C/1 – C/2  - C/3, utilizzate esclusivamente per l’esercizio dell’attività d’impresa 
direttamente dai proprietari che abbiano residenza anagrafica, se persone fisiche, o sede 
legale, se società, nel comune di Lanciano. Le unità immobiliari appartenenti alla categoria 
catastale C/2  sono assoggettate ad aliquota ridotta solo se a servizio di altro immobile 
strumentale censito con categoria catastale C.  

 
- confermare  le altre  aliquote  detrazioni ed esenzioni già in vigore nell’anno 2012, 
approvate con la citata deliberazione di C.C. n. 33 del 30.07.2012 ; 
 
PRESO ATTO che le modifiche regolamentari approvato con il presente atto deliberativo 
hanno effetto dal 1° gennaio 2013; 
  
TENUTO CONTO che per quanto non specificamente ed espressamente previsto dall’allegato 
Regolamento si rinvia alle norme legislative inerenti l’imposta municipale propria in base 
agli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 14 marzo 2011 n. 23, e dell’art. 13 del D.L. 6 
dicembre 2011 n. 201, convertito con modificazioni con la legge 22 dicembre 2011 n. 214, 
ed alla Legge 27 Luglio 2000 n. 212  “ Statuto dei diritti del contribuente”, oltre ad 
intendersi recepite ed integralmente acquisite nel Regolamento tutte le successive 
modificazioni ed integrazioni della normativa regolanti la specifica materia ; 
 

DELIBERA 
 

1) di dare atto che le premesse sono parte integrate e sostanziale del dispositivo del 
presente provvedimento; 

 
2) di approvare le seguenti modifiche al  Regolamento per la disciplina dell’Imposta 

Municipale Propria, denominata IMU, mediante l’introduzione del sotto indicato  
art. 4 Bis: 
  

       ART. 4 BIS 
    AGEVOLAZIONI RELATIVE AGLI IMMOBILI  
     DIVERSI DALL’ABITAZIONE PRINCIPALE  

 
Sono assoggettate ad aliquota dello 0,96% PER CENTO le seguenti fattispecie: 
 
A) Unità immobiliari destinate ad abitazione principale concesse in locazione 
con contratto a canone concordato ai sensi della Legge n. 431/98, art. 2, 
comma 4; 
 
B) Unità immobiliari strumentali, non produttive di reddito fondiario, censite 
nelle categorie catastali C/1 – C/2 - C/3, utilizzate esclusivamente per 
l’esercizio dell’attività d’impresa direttamente dai proprietari che abbiano 
residenza anagrafica, se persone fisiche, o sede legale, se società, nel comune di 
Lanciano. Le unità immobiliari appartenenti alla categoria catastale C/2 sono 
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assoggettate ad aliquota ridotta solo se a servizio di altro immobile strumentale 
censito con categoria catastale C.  

 
 

3) di dare atto che il Regolamento approvato con il presente atto deliberativo ha 
effetto dal 1° gennaio 2013,  
 

4) di confermare per l’anno 2013 le aliquote nel seguente modo: 
 

 -    ALIQUOTA DI BASE 1,06 PER CENTO  
 

 -    ALIQUOTA ABITAZIONE PRINCIPALE 0,5 PER CENTO 

 
     -    ALIQUOTA ABITAZIONE PRINCIPALE 0,6 PER CENTO1 
 

 
5) di inviare la presente deliberazione regolamentare, relativa all’Imposta Municipale 

Propria, al Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il 
termine di cui all’articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e 
comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per 
l’approvazione del bilancio di previsione; 

 
6) di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 

4 del D.Lgs.18 agosto 2000, n. 267.  

 
 
 

                                                 
1   La variazione dell’aliquota dal 0,5% al 0,6% è stata deliberata dal Consiglio 
Comunale nella seduta del 29-11-2013 in accoglimento di specifico emendamento 
presentato dal Sindaco 
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Il presente verbale viene letto, approvato e sottos critto. 
 
 
                                                                              

IL SEGRETARIO GENERALE 
F.to come da originale 

 
 
 

IL CONSIGLIERE ANZIANO  
F.to come da originale 

IL PRESIDENTE  
F.to come da originale 

                                                                              
                                                                              
                                                                
 
               
  
                                                                         
      
 
                                                                    

 
 
 La presente deliberazione viene  pubblicata all’Al bo Pretorio 

on-line del Comune di Lanciano in data odierna per restarvi 15 giorni 

consecutivi.   

               

           La presente copia è conforme all’originale. 
        
                                                                         

                                                                         
 Lanciano, lì 05-12-2013  
 
 
              IL SEGRETARIO GENERALE  

                  DOTT.SSA GIANCRISTOFARO DANIELA
           F.to come da originale  

 
 
 






